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U N ANNO FA, il 30 di gennaio, moriva 
Loris Malaguzzi, il padre delle scuole 
dell'infanzia di Reggio Emilia, quelle 

che negli anni scorsi sono slate definite giusta
mente .le pia belle del mondo». Con luil'ltalia 
ila perso uno degli educatori più sensibili e pre
parali. uno degli onjantezatori di servizi più 
creativi Quando se ne è andato lo Slato non 
c'era, né c'era U ministero della Pubblica istru
zione, eppure Loris ce lo Invidiava il mondo. 
Che cosa ha latto di grande queste reggiano pu

rosangue? Credo che il contributo più grande 
che ha dato alla nostra cultura e alla nostra so
cietà è di aver creduto nei bambini, di awi rico
nosciuto it toro grande potenziale, di aver riser
vato per loro le miglior energìe della città, che 
hanno prodotto le scuole pia belle, di aver dedi
cato loro la sua vita. Quando negli anni Sessan
ta i Comuni piQ sensibili si preoccuparono di 
dare subito la scuoia infantile a tutti i genitori 
che ne avevano bisogno, lui pensò di doverla 
dare ai bambini e allora non poteva che essere 

la più bella possibile. In questo modo non si po
teva darla a tutti, bisognava scontentare un par
te, creare aspettative e domanda sociale. I citta
dini hanno capito che ne valeva la pena, hanno 
chiesto con forza, tino ad ottenere tulli, per i 
propri figli, una scuola che fosse la più bella del 
mondo. 

Ma perch* quelle scuole sono le più belle del 
mondo? Innarratutto perchè sono comunali, 
pensate e realizzate con l'amore che solo il Mu-
nkipiopuò dare, quando il Municipio si sente 
realmente U rappresentante dei suoi cittadini. 
Un tale amore e una tale sensibilità lo Stalo non 
l'ha mai dimostrata e forse non può averla per 
che è «lontano", Questo amore si manifesta in 

tanti piccoli atti creativi che caratterizzano le 
scuole reggiane. Ogni scuola ha un laboratorio 
di attività creative affidalo non ad una insegnai)' 
le diplomata nella scuola magistrale, ma ad 
una insegnante-con diploma dì isoluto d'arte, 
Un atto di creatività amministrativa unico. Co
me unico e quello di aver assunto un buratti
naio come operatore dei nidi e delle scuote del
l'infanzia. Piccoli esempi di una realtà molto 
più complessa, che il mondo ci invidia e vorreb
be imitale. Una esperienza che invece il nostro 
ministero della Pubblica istruzione ha sempre 
ignoralo, facendo nascere e rinnovando le sue 
scuole materne statali senza tenerne conto, 
Una esperienza della quale dobbiamo ringra
ziare Loris Malaguzzi. 

FISICA. Scoperta (da confermare) in Usa: la particella neutrino oscilla. E così aiuta i fisici 

Un piccolo pendolo 
è la chiave del cosmo 
Aveva ragione i l «nostro» Bruno Ponlecorvo: i l neul r ino 
osci l la. La misteriosa part icel la ( c h e attraversa in ogn i 
m o m e n t o in mi l iard i d i esemplar i c iascuno d i no i ) ha 
una massa, seppur piccol issima, e p u ò trasformarsi in 
altr i due suoi «cugini». A provare per la p r ima volta que
sta intu iz ione de l «ragazzo d i via Panìspema» gli scien
ziati de l laborator io amer icano d i Los Alamos. Ma oc
cor re ranno al t re prove. 

m Aveva, dunque, ragione Bruno 
Ponfecotvo. I neutrini oscillano. 
Violanda la parità leptonici. E tra
scinando con se una massa picco
la, Ma capace di restituire l'equili
brio all'universo intero. 

Dagli Stali Uniti giunge notizia di 
una grande e attesa scoperta, È sla
ta pubblicata dal New York Hmes. 
Ed è tutta da verificare. In laborato
rio, con una nuova prova Indipen
dente. Ma già annuncia non tanto 
di rivoluzionare, quanto di far qua
drare i conti a tulli I livelli della fisi
ca. Di quella delle alfe energie, tiel-
l'àslrollata del So^#,«isznptQ-
gla. 

L'esperimento, cosi come ve lo 
proponiamo, ha notevoli contenuti 
tecnici. Ma le sue conseguenze so
no piuttosto facili da capire. E, so
prattutto, motto Importanti. E' stato 
eseguito per due volte (col mede
simo risultalo) da 40 ricercatori di
retti da HvweJ WMe; si «svolto nel 
New Mexico, nei laboratori di Los 
Alamos; scostato lOmllMiidi dol
lari; e stalo finanziato dal Departi-
mm(o'S!«jry*8l'Slatiu" i |L dal
la National Science Foundation e 
dalla Associazione delle Università 
del West. In pratica i 40 fisici han
no acceleralo un fascio di protoni, 
lanciandoli a grande velocità con
tro una vasca di acqua, Netto scon
tro materia è siala trasformala in 
energia. Ed energia di nuovo in 
materia. Sono nati cosi, tra gli altri. 
sciami di pioni, che sono particelle 
piuttosto Instabili. I pioni neonati 
hanno attraversato un sottile scudo 
d'acciaio, per decadere in muonl, 
neutrini muonicl ed atitineutrinl 
limonici. A questo punto fermia
moci per dare un significalo a que
sti termini. Esistono In natura ire fa

miglie di leptoni, particelle fonda
mentali che non «sentono» l'intera
zione forte. Ciascuna di queste fa' 
miglie è formala da una particella 
con carica elettrica negativa (es
trone. muone e particella tau) e da 
una particella neutra, il neulrino 
(elettronico, muonico e lau). I 
muonl, In particolare, sono parti
celle mollo reattive, in lutto simili 
gli elettroni, le particelle che orbita-
no.intomo agli atomi di cui è [alta 
la materia ordinaria (almeno qui 
sulla Terra), tranne che nella mas
sa Insomma, i muoni sono degli 
«èetlroni grassi .Mniliptdl. neutrini, 
Invece, sono delle particelle che 
non -sentono» alcuna forza, tranne 
quella debole, E che, per questo, 
sono davvero poco reattivi: in ogni 
secondo, ogni centimetro quadro 
della nostra pelle è attraversato 
senza conseguenza alcuna da al
meno un miliario di neutrini pro
dotti dalle stelle della nostra galas
sia. Solo una trappola di piombo 
lunga quanto l'Intero sistema sola
le sarebbe capate di catturarli con 
cettenaa. 

Ritorniamo ora al nostro muone, 
al neutrino muonico ed alla sua 
antiparticella, l'anllneulrino, nati 
nel corso dell'esperimento di Los 
Alamos. Appena prodotti nello 
scudo d'acciaio vanno a scontrarsi 
con i protoni contenuti nel nuclei 
atomici dell'olio minerale conte
nuto in una vasca adiacente. Cau
sando piccoli flash di luce rilevati 
da 1200 sensibili fototubi. Quei fla
sh segnalano k ">re reazioni tra un 
protone e un neutrino elettronico. 
Il problema e che il decadimento 
del pione non produce neutrini 
elettronici, ma solo neutrini muo
nicl. L'unica spiegazione, quindi, è 
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che i neutrini muonicl si sono tra
sformati In neutrini elettronici. 
Hanno subito, cioè, quella oscilla
zione ipotizzata per primo nel 
1957 da Bruno Pontecotvo. Fine 
dell'esperimento. Che. ripetiamo, 
è da riconfermare con una prova 
Indipendente. 

Quali sono le conseguenze della 
prova di Los Alamos? Beh, la prima 
è che e stata violata la legge di con
servazione del numero leptonico 
elettronico e muonico. Poco male: 
la trasgressione non è gravissima, 
Anzi, agli occhi degli astrofisici è 
un gran bene. Perchè l'oscillazione 
dei neutrini consente di risolvere in 
modo indolore quello che viene 
definito «the solar neutrino'* puzz
le»: il mistero dei neutrini solari. 
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Dalla nostra stella, infatti, giungo
no sulla Terra appena un terzo, o 
forse la meta, dei neutrini elettroni-
ci previsti. Il puzzle prevede solo 
due soluzioni. Una indolore: l'o
scillazione dei neutrini elettronici e 
la loto parziale trasformazioni in 
muonici. L'altra molto dolorosa: è 
sbagliato il modello standard del 
Sole e/o II modello standard della 
fisica delle parlicene. Scommettia
mo che l'esperimento di Los Ala
mos sarà accolto con un posso so
spiro di sollievo sia dal fisici solari 
che da quelli delle alte energie? 

Ma veniamo alla seconda con
seguenza dell'esperimento uHlma-
to in novembre nel New Mexico. 
Forse la più importante. Pache l'o
scillazione può avvenire solo ad 

una condizione: che essi siano do
tati di massa. Una massa piccolissi
ma; che i ricercatori di Los Alamos 
valutano compresa tra 0,5 e S elet-
tonroR, Vale a dire ha lOOmila e 
un milione di volle più piccola di 
quella, già piccolissima, dell'elet-
Irone. Anche questa conseguenza 
comporta una piccola trasgressio
ne ed un grande sospiro di sollie
vo. La trasgressione e che il model
lo standard della fisica delle alte 
energie non prevede una massa 
per i neutrini. Poco mate. Soprat
tutto in confronto ai benefici. Quel
la piccola massa, infatti, è prevista 
dai nuovi modelli cosmologici sul
la nascita dell'universo. E, soprat
tutto, è in grado di dare un conte-
nulo concreto alla massa mancan

te del nostro cosmo. Quella che ve
diamo, infatti, col nostri potenti te
lescopi è solo il 10 o II 20* della 
massa dell'universo che riusciamo 
a pesare. Ed è appena l'uri per 
cento della massa prevista dalia 
teorie cosmologiche più accredita
te (modello dell'inflazione). La 
piccola massa attribuita al neutrini 
di Los Alamos, come da tempo so
stiene il cosmologo Dermis Scia
ma, è In grado di riequllibrare i 
conti. O, se volete, di dare il giusto 
equilibrio all'intero universo. 

Non è certo cosa da poco. Am
messo che sia confermata. Perdi* 
non è la prima volta che qualcuno 
vede i neutrini oscillare. Scopren
do, poi, che si è trattato solo di un 
miraggio. 

• S O M «orto 
Wwiwdro 
è sepolto lì-
È quasi certo che il sito funerario 
scoperto recentemente da un'ar-
cheologa greca nell'oasi egiziana 
di Srwa (circa 750 chilometri a 
ovest del Cairo, nel deserto occi
dentale egiziano) sia la tomba di 
Alessandro Magno: questo il pare-
re espresso oggi dal segretario ge
nerate del Consilio superiore a » 
le antichità egiziano. Abdd Hah'm 
Nureddin, appena rientralo al Cai
ro da un sopralluogo a Srwa, ha di
chiarato ali Ansa che «tutte le pro
ve archeologiche e testuali" rittova-
le (inora testimoniano che si tratta 
della tomba di Alessandro. Nured
din ha aggiunto che «il volume gi
gantesco deHa tomba ritrovata, il 
suo stile architettonico macedone 
e i testi iscritti sulle tre steli rinvenu
te* sono altrettante prove che si 
traili della sepoltura del sovrano, 
anche perché «nessun re o gover
natore è morto In questa regione-, 
La scoperta è stata latta dall'ar-
cheologa greca Lena SuvaMzi che 
ha trovatoa Stwa tre steli, una delle 

auall con un lesto che si riferisce 
malamente ad Alessandro Ma

gno. 

rivola un awmaato 
doMa tomporatwm 
Studi su uno degli organismi pia 
vecchi del mondo, un pino di 
10.500 anni trovato nell'isola detta 
Tasmania, in Australia, hanno indi
cato uri Inusuale aumento della 
temperatura del tronco negli ultimi 
trentanni. Il monitoraggio della 
temperatura del pino e utile per 
controdate (effetto serra'stonate. 
Ed Cook, uno.specialistadella Co
lumbia University degli Stali Uniti, 
ha detto che un esame del tronco 
ha provvisto la determinazione 
della temperatura negli ultimi 
3.S00 anni (Dall'Inìzio degli anni 
'60 la temperatura è stala inusual-
ménte afta, solo 2.000 anni fa si è 
registrato un slmile fenomeno». 

Il colora riaointo 
dotto vteofid* 
politeli* mondMI 
L'andamento dei casi di colera ri
sente delle vicende poliuche dei 
singoli paesi. Lo ha detto Donato 
Greco, epidemiotogo deD'bUtuto 
superiore di sanili, al convegno 
nazionale di epidemiologia in cor
so a Roma. -Per esempio- ha detto 
Greco - finche c'è stalo il generale 
Franco, in Spagna non esisteva la 
notifica del casi di colera, Al con
trario, la caduta deH'attenzkme sa
ri riaria in seguito ai erotto dei siste
ma comunista, ha determinalo l'a
vanzare del colera nel 1994 nell'ex 
Urss, in Albania e in Romania». Se
condo Greco, però, il colera «viag
gia» da sempre da un paese all'al
tro e ancora non si conoscono be
ne le modalità e i perché dì questi 
viaggi. 

Telematica: Oxfam, Unicef e altre associazioni presentano un nuovo 

Gli aiuti umanitari viaggiano on-line 
a i La stampa Inglese ha preso 
motto a cuore la notizia. Da una 
settimana le maggiori organizza
zioni a carattere umanitario sono 
entrale nel cyberspazio, One 
WorldOnSneè un nuovo sito della 
World Wide Web che si pone co
me fine quello di "diventare un 
punto di Incontro per la comunità 
del primo mondo», per coloro che 
si occupano di sviluppo sostenibi
le, che combattono contro le Ingiu
stizie umane e poetiche. 11 nuovo 
servizio e stato lanciato a Londra 
da! suo Ideatore, ferry Walte: »S1 
traila di un Importante passo nel 
campo dello sviluppo umano», ha 
detto. 

Per quanto l'Iniziativa sia ancora 
in una fase Iniziale, sono già dispo
nibili decine di documenti: notizie. 
dati aggiornati, analisi e conferen
ze dedicato al problemi dello svi
luppo. CI sono approfondimenti su 
aree parricratarmente devastate e 
sullo sviluppo agricolo alimentare 

In grandi seriori del globo terrestre. 
Grazie alla possibilità multime

diale della «ragnatela» telematica 
saranno disponibili appena possi
bile anche filmati e musiche. Per 
ora ci sono le foto a colori di Mark 
Edwards. fotoreporter specializza
to in immagini dal Terzo Mondo. 

Un progetto, quello della linea 
«Primo Mondo», ideato pei tutte le 
organizzazioni non governative, 
per giornalisti, studiosi e associa
zioni di volontariato. Certo fa pen
sare molto II fatto che queste Istitu
zioni generalmente considerate 
•spartane», si avvicinino decisa
mente alle nuove tecnologie con 
un atteggiamento cosi ottimistico. 
Del resto, a parte la «notizia» che 
suscita clamore perché si paria di 
Internet. Il fallo che temi legati al 
Terzo mondo, all'ecologia, allo svi
luppo sostenibile del pianeta Ter
ra, circolino tslematicamente, non 
6 una novità. Da anni reti meno fa
moso si occupano attivamente di 

queste questioni. Quasi tutti nodi 
Fidonet, reti come Ape, Creenet. 
dove volontari di tutto il mondo si 
lanciano messaggi, aiuti, disponi
bilità e molta, mortissima Informa
zione, grande emarginata nei cir
cuiti ufficiali della comunicazione, 

Ma torniamo alle nostre grande 
istituzioni e al grande salto. «Una 
magnifica iniziativa», dicono da Sa-
ve the chUdren, Stesso commento 
dall'Unlcef. Action Aid: «È un buon 
veicolo per pubblicizzare le nostre 
iniziative e raggiungere i canali di 
informazione». La collaborazione 
è ancora in via sperimentale. Nes
suno sembra preoccupato dal fatto 
che sono ancora pochi i «ptofes-
skmisli della notizia» che sanno uti
lizane Il Web, Al contrario, predo
mina la fiducia nel fatto che la rapi
da espansione di Internet porterà 
un numero sempre maggiore di 
•lettori». Resta, latente, un'interro
gativo: come concilia la neonata 
One Woikt On Une la filosofia di 
una libera informazione con il fatto 
che, mancanza di tecnologia e di 

risorse lasciano «al palo» interi pae
si in via di sviluppo? Anuradha Vii-
taehi, editrice del servizio, è con
vinta dei benefici effetti: «In fondo -
dice - viene offerto un grande me
gafono al paesi In via di sviluppo. 
Possono fornire informazioni ed 
essere certi di avere milioni di au
dience in tutto il mondo». 

Partner di questa avventura sono 
la Bbc Networking Club (fornitore 
di servizi Internet) che garantisce 
lo spazio su Web al prezzo di coslo 
e l'Oda (Overseas Devebpment 
Admlnlslration) che coordina gli 
aluti britannici al Terzo mondo e 
che ha sottoscritto il progetto (il 
costoèdl circa 1000 siedine a setti
mana). Basteranno i soldi per la 
futura espansione? C'è chi propo
ne di chiedere una sottoscrizione 
agli utenti, c'è chi sostiene che l'ac
cesso deve essere libero e gratuito 
per tutu. 

Per gli interessati, questo è il sito 
Web: http://www.bbcnc.org.u-
K/onllne/oneworld/tophlml 

AIDS. InUsaèlaprimaausadimoi#%agUadulti.Però... 

Il bacio non è a rischio 
• NEW YORK. Baci sicuri: nena sa
liva c'è una sorta di antidoto natu
rale anti-Aids che impedisce al vi
rus hftv di infettare le cellule pas
sando per la bocca. A scoprire per
che - come i dati hanno Indicato -
baci e sesso orale sono a bassissi
mo rischio di trasmissione della 
sindrome da Immunodeficienza 
sono stati un gruppo di ricercatori 
del National dentai Insanite ameri
cano e dell'azienda di biotecnolo
gie Synergen. «Si conosceva da an
ni la scarsa rilevanza delta diffusio
ne del virus Hiv tramite saliva - ha 
commentalo uno degli autori dello 
studio. Tessie McNeely al meeting 
sull'Aids in corso a Washington -
ora ne conosciamo la ragione fisio
logica, o almeno certamente una 
delle ragioni». Gli scienziati hanno 
infatti scoperto che una specifica. 
piccola proteina, chiamala «leuco
cita protease inibitori o «Slpl», ade
risce alla superficie dei globuli 
bianchi del sangue. Impedendo al 
virus dell'Aids di -attaccarsi» alle 

cellule e bloccandoceli la diffusio
ne dell'infezione. In una serie di 
test in provetta McNeely ha verifi
calo le reazioni di diverse proteine 
piesenli nella saliva al virus Hiv: so
lo -Slpi», sperimentata al livelli nor
malmente presenti nella bocca, ha 
mostrato di proleggete dal conia-
gio.ll meccanismo esalto attraver
so cui la proteina funge da scher
mo antivirus resta ancora un mi
stero per gli scienziati. Ma un dato 
a loro avviso molto interessante. 
emerso da ulteriori esperimenti, è 
che -Slpl» si «lega» ai globuli bian
chi ma non Interagisce con i CrM 
che fanno invece da recettori al vi
rus Hiv. Secondo McNeely. «la sco
perta che la proteina blocca l'infe
zione grazie con una molecola di
versa dal CoVt è molto significativa. 
Il prossimo passo sarti identificare 
il recettore di -Slpi» e determinare 
quale ruolo giochi nell'ingresso del 
virus nelle cellule». I ricercatori in
tendono investigare la possibilità 
che la proteina agisca contro l'Aids 

in altri fluidi e II suo potenziale uso 
come agente protettivo dal conta
gio. La scoperta della sua efficacia 
apre comunque l'ipotesi a nuove 
strategie per la ricerca di medicina
li anti-Aids: si potrebbe per esem
pio pensare ad Iniettare la proteina 
direttamente nel sangue per prò-
leggere i globuli bianchi dall'attac
co del virus Hiv. 

Intano si e scoperto che è l'aids 
la principale causa di morte degli 
adulti tra i 25 e 144 anni negli Stati 
Uniti. Le statistiche relative al 1993 
indicano che la malattia miele or
mai più vittime degli Incidenti stra
dali, fino ad ora la causa principale 
di morte tra le persone nella stessa 
fascia di età. Sono 441 mila gli 
americani che hanno contratto il 
virus hiv dal 1981 e oltre 250 mila le 
vittime dell'Aids. Secondo le ultime 
stime, sono circa 10 milioni gli 
adulti sieropositivi nel mondo e cir
ca un milione i bambini esposti al 
virus. Nel 1993, circa 35 americani 
su 100 mila ha 125 e i 44 anni sorto 
morti di Aids, Nello stesso periodo, 
sono morti in incidenti stradali 3Z 
su 100 mila americani, 
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